< CREATURE 
- MISTERIOSE 


TRA POESIA E LEGGENDA STORIE DI SIRENE E ALTRE CREATURE FAVOLOSE 


Il mare ha i suoi miti 
e i suoi misteri. 
Dalla donna-pesce 
di Bocca di Magra 
ai pesci-razza 
del Manzanillo 
ai sirenoidi del Golfo 
di Aden: inafferrabili 
creature degli abissi 
che appaiono e 
scompaiano, 
dando luogo a leggende 
incuiè difficile 
distinguere 
vero a 


occa di Magra, una sera di 
giugno del 1962. Il signor 
Comaro Orsini sta tranquil- 
lamente pescando, seduto 
su uno scoglio della costa 
spezzina, quando accade qualcosa 
di assolutamente stupefacente. Ma 
lasciamolo raccontare a lui: “Ad un 
certo momento ho udito una dolce 
melodia provenire dal mare”, ha 
raccontato il signor Orsini, quando 
ha ritrovato la voce. “Mi sono 
alzato in piedi, ho guar- 
dato verso il largo ed 
ho visto una strana 
sagoma scura che 
si avvicinava. Stu- 
pito e spaventa- 
to, ho continuato 
a fissare quella 
cosa che diven- 
tava sempre più 
grande. Ad un 
certo punto la 
strana forma è sta- 
ta illuminata dalla 
luna. Incredibile! Era 
una donna. Aveva i ca- 
pelli verdi ed una coda di 
pesce azzurrognola! Non ci po- 
tevo credere. Stavo guardan- 
™ do una sirena. Mi sembrava 
di essere diventato pazzo 
tutt'a un tratto. Anche 
quello strano essere, fat- 
tosi più vicino, mi fissava 
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con curiosità. L'apparizione durò 
pochi istanti. Poi l'incredibile crea- 
tura sparì tra i flutti del mare, allon- 
tanandosi verso Punta Bianca”. 


LE SIGNORE DEL MARE 


Quest’incredibile racconto è sta- 
to riportato come autentico dalla 
prestigiosa “Domenica del Corriere” 

nel lontano 1962, che all’avvi- 
stamento dedicò niente- 
meno che la copertina. 
Il racconto di Orsini, 
del resto, era per- 
fettamente in li- 
nea con quanto 
propone da se- 
coli la tradizione 
sulle sirene, no- 
ta sin dai tempi 
dell'antica Gre- 
cia. La leggenda 
vuole difatti che le 
sirene siano delle 
creature in parte 
umane e in parte pesce, 
bellissime a vedersi, pronte 
ad innamorarsi di marinai e pe- 
scatori (questa supposta attrazione 
potrebbe essere però frutto della 
vanità umana). Per amore possono 
sacrificare la propria esistenza, co- 
me la sirenetta di Andersen, ma se 
indispettite possono diventare ol- 
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mero immagina Ulisse che 
fa legare all'albero mae- 
stro della nave mentre i suoi 


uomini, con le orecchie tappate dalla 
cera per non udire il canto delle sire- 
ne, navigano in prossimità dell'isola 
delle donne-pesce. In questo modo i 
marinai resistono alla tentazione di 
gettarsi tra i flutti, dove anneghe- 
rebbero nel tentativo di raggiungere 
le ammaliatrici, mentre il furbo 
Ulisse si toglie la soddisfazione di 
ascoltarle senza poter cedere al me- 
desimo impulso. 


Nel medioevo le sirene diventano 


dei mostri con due code e privi di in- 
telletto; nel Quattrocento sono stu- 
pende e dissolute amanti dei mari- 
nai; nell'Ottocento romantico, dolci 
creature pronte a sacrificarsi per 
amore di un uomo; nel Novecento 
esse diventano delle splendide pin 
up, capaci di trasformarsi a pia: 


mento in belle ragazze pronte ad an- 
dare a spasso per Manhattan, come 
accade nel film “Splash”. 


ne antichissima della leggendaria si- 
rena, allettatrice di naviganti, e tut- 
tavia hanno delle particolarità che 
fanno pensare ad essa. Queste stra- 
nissime bestie sono tra l’uomo e la 
fauna acquatica lo stesso anello di 
congiunzione che è la scimmia tra 
l'uomo e la fauna terrestre. La testa 
del sirenoide è rotonda e, come 
quella umana, provista di occhi, na- 
rici, bocca, lingua e denti. Sopra le 
labbra hanno una curiosissima fessu- 
ra, simile alle mandibole di un bru- 
co. Hanno 24 denti rudimentali, gli 
incisivi sono sviluppatissimi, per 
strappare alghe e piante acquatiche, 
disposti a corona circolare e seghet- 
tati. Solo sei di essi funzionano si- 
multaneamente. Il collo ha quattro 
vertebre. Dalle spalle, regolarissime, 
partono le braccia molto corte, due 
moncherini terminanti con una ma- 
no quasi umana. Le cinque dita so- 
no ricoperte da una membrana a 
pinna. Il corpo è perfettamente 
uguale a quello umano fino agli arti 
inferiori, che sono sostituiti da una 
grossa e robusta coda di pesce che 
termina con una larga pinna. La 
femmina differisce dal maschio per 
le stesse caratteristiche che differen- 
ziano la donna dall'uomo. I sirenoidi 
raggiungono in media l'altezza di 2 
metri e 20 e talvolta anche di più. Il 
14 luglio 1905 il capitano John 
Khakn ne ha pescato uno vicino all’i- 
sola di Hamrahn: era alto due metri 
e settantaquattro e pesava centocin- 
quanta chili”. 

Questo il dettagliato resoconto 
dell'ufficiale. Ma se si osservano 
bene le foto, si scopre che i sire- 


< I sirenoidi di Aden: a sinistra 
la femmina e a destra il maschio. 
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T/A Qie pescatori 

di ostriche ven- 
nero attaccati da picco- 
le, orribili creature la 
cui somiglianza con 
l’uomo risultava im- 
pressionante. Solo uno 
dei sommozzatori, Ra- 
fael Alfaro, si salvò. 


noidi altro non sono che due esem- 
plari camuffati di lamantino, un ce- 
taceo dei mari subtropicali, simile 
ai balenotteri. 

E proprio balenotteri, narvali e 
lamantini potrebbero avere ispira- 
to parte delle leggende sul popolo 
del mare. 


IL BAMBINO-SIRENA 


AI di là della mitologia, esisto- 
no purtroppo delle “sirene” frutto 
di gravi malformazioni congenite, 
che conferiscono agli sfortunati 
che ne sono affetti proprio l’aspet- 
to di una sirena. 

Il 31 gennaio 1989 nasceva in 
un ospedale di Murcia, Spagna, un 
bambino con “il corpo a sirena”, 
cioè con le gambe unite dal baci- 
no in giù. Questo infelice malfor- 
mato, deceduto poche ore dopo il 
parto, era privo di vescica e di in- 
testino crasso; il sesso non era de- 
terminabile. Casi del genere, sfor- 
tunatamente, esistono in numero 
considerevole nella letteratura me- 
dica e non è da escludersi che, 
tremila anni fa, abbiano generato il 
mito del popolo dei fondali. 


A L'attacco dei tritoni del Manza- 
nilfo, secondo la ricostruzione 
de “La Domenica del Corriere”. 


tremodo pericolose, ammaliando i 
marinai con il proprio ipnotico, irre- 
sistibile canto, spingendoli a naufra- 
gare sugli scogli. | loro compagni, 
nerboruti maschi con la coda da pe- 
sce e dal carattere difficile, sono no- 
ti come tritoni. 

Entrambi - tritoni e sirene - di- 
morerebbero stabilmente nei fon- 
dali marini, ma occasionalmente 
possono stare all'aria aperta per un 
tempo imprecisato. Queste creatu- 
re - così come gli gnomi, le fate, i 
draghi, gli uomini dei boschi, i fol- 
letti e le salamandre - fanno parte di 
quel mondo di favola che ha ali- 
mentato la nostra fantasia fin da 
bambini. E che continuano a far par- 
te del nostro immaginario. 


I TRITONI DEL MANZANILLO 


Negli anni passati, infatti, pubbli- 
cazioni varie hanno ripetutamente 
proposto delle vicende strabilianti, 
accreditandole come autentiche. La 
stessa “Domenica del Corriere”, 1'8 
settembre 1963, riprendendo un 
servizio dalla stampa straniera, rac- 
contava: “Una mattina di giugno 
del 1951 un terrificante dramma si 
svolgeva nelle tranquille acque del 
porto messicano di Manzanillo. 
Quattro pescatori di ostriche si cala- 
rono sul fondo e vennero attaccati 
da piccole, orribili creature la cui so- 
miglianza con l’uomo risultava im- 
pressionante. Mentre uno dei som- 
mozzatori, Rafael Alfaro, fuggiva, gli 
altri tre morivano di spavento”. 

La rivista accludeva anche la fo- 
to di uno dei misteriosi tritoni, sen- 
za svelare che si trattava semplice- 
mente di un minuscolo pesce-raz- 
za, ritoccato da qualche impostore. 


E E! ra una donna con 

i capelli verdi e 
una coda di pesce az- 
zurrognola! Mi sembra- 
va di essere diventato 
pazzo: stavo guardan- 
do una ena, che mi 
guardava a sua volta 
con curiosità”. 


CRI EE IRE 
Falsi di questo tipo, anche più 
elaborati, sono in circolazione alme- 
no dal XVII secolo, esposti nei cir- 
chi o venduti ai musei che li acqui- 
stano a titolo di curiosità. È il caso 
del Museo di Storia Naturale di Mi- 
lano, che, nella collezione Manfredo 
Settala, ospita un piccolo di sirena 
realizzato assemblando ed impa- 
gliando una coda di pesce con il 
corpo depilato di una scimmietta. 


FALSI E LEGGENDE 


Il più bel falso storico sulle sirene 
è stato pubblicato nel 1911 sull'or- 
mai scomparsa rivista “La lettura”. In 
un articolo firmato da un certo sot- 
totenente di vascello Umberto Mo- 
nico comparivano due foto mostran- 
ti un esploratore, forse lo stesso Mo- 
nico, nel golfo di Aden, assieme a 
due indigeni che reggevano due “si- 
rencidi”, un maschio ed una femmi- 
na. I due esemplari erano stati cattu- 
rati con la fiocina e, a detta di Moni- 
co, erano morti poco dopo. “Imbal- 
samati con poca perizia, sono stati 
comperati da un certo Mouna di 
Goa, che ne ha fatto una lucrosa 
speculazione, esponendoli al pubbli- 
co”, scriveva il militare. “I sirenoidi 


sono ben lontani dalla concezio- p» 


‘propria nave per pi 
canto delle sirene resi: 


ertamente le sirene non 
no. Pure certe misteriose ap- 
parizioni potrebbero avere un 


fondo di realtà se spiegate, come fan: 
no alcuni studiosi, con la presenza di 
visitatori extraterrestri nascosti nei 
nostri fondali. Diversi clipeologi sono 
pronti a giurare che nelle antiche nar- 
razioni sumere e greco classiche si ac- 
cenni a creature anfibie, in parte pe- 
sce e in parte umane, giunte da altri 
pianeti e venerate come dèi. È il caso 
degli antichi babilonesi, che racconta- 
vano dell'esistenza di misteriosi trito- 
ni venuti da Sirio e ribattezzati Oan- 
nes. Così lo storico e viaggiatore Be- 
roso descriveva questa insolita crea- 
tura: “Oannes era un animale dotato 
di raziocinio. Tutto il suo corpo era 
quello di un pesce, ma aveva sotto la 
testa di (n un'altra testa, e sotto, 
aggiunti alla coda di pesce, ‘piedi si- 
ni a quelli dell'uomi ratica, 
un uomo con indosso una pelle (o me- 
glio, una tuta) anfibia. “Anche la sua. 
voce ed il linguaggio che usava erano. 
articolati ed umani”, conferma lo sto- 
rico greco Alessandro Polystoro, “ed è 
ancora conservata la sua immagine. 
Questo essere insegnò agli uomini le 
lettere, le scienze e ogni genere di ar 
te. In: nò a costruire le case, a fc 
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